
1 
 

 

 

Campania illustrata. 1632-1845 

PISCINA MIRABILE 
Una tavola della guida realizzata da Sarnelli e pubblicata postuma nel 1769 propone un'interessante pianta 

e una veduta a volo d'uccello della cosidetta “Piscina mirabile”,  come fu definita a partire dal tardo 

Seicento. Si tratta, al pari delle cento Camerelle, di un'altra straordinaria opera di ingegneria idraulica che si 

data sicuramente alla prima età augustea e si ipotizza possa essere il frutto dell'ingegno di Marco Vipsanio 

Agrippa, noto architetto e collaboratore di Augusto. In concreto si tratta di una grande cisterna a forma 

rettangolare interamente scavata nel tufo e realizzata sulla collina che guardava al nuovo porto militare di 

Miseno. Parliamo di una struttura lunga più di 70 metri, larga 25 e alta 15, con una capacità di oltre 12.000 

metri cubi d'acqua. Come si vede nella pianta proposta dal Sarnelli, era coperta da un soffitto retto da 48 

pilastri a sezione cruciforme disposti su quattro file da dodici. Queste file di pilastri andavano di fatto a 

costituire delle vere e proprie "navate": tra queste, quella centrale risultava essere più profonda delle altre 

e fungeva da "piscina limaria", ossia depurava l'acqua dal limo e permetteva la pulizia e lo svuotamento 

periodico della cisterna. La Piscina mirabile, le cui acque erano distribuite grazie al funzionamento di 

macchine idrauliche e servivano all'approvvigionamento delle navi ormeggiate nel porto, rappresentava 

anche il serbatoio terminale dell'importante acquedotto Augusteo che convogliava le sorgenti del fiume 

Serino fino all'area flegrea e alla stessa città di Napoli. 
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Questa struttura, un po' come tutte le vestigia romane della zona, interessava molto gli artisti che 

visitavano queste zone, particolarmente ricche di testimonianze archeologiche. Gli interni della Piscina, oggi 

parzialmente visitabile, sono stati riprodotti da Gaetano Dura nel 1829 e riproposti con il consueto rispetto 

del modello originale da L. De Vegni nel 1845: tra le due tavole, oltre a riscontrare la migliore qualità 

stilistica che si ritrova sempre nelle litografie tratte dalla raccolta di Cuciniello e Bianchi, non troviamo altre 

sostanziali differenze se non una diversa raffigurazione dei personaggi all’interno della struttura. 
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Questo percorso web è stato realizzato dal Dott. Giuseppe Gianluca Cicco nell’ambito del Progetto POR FESR 

2007-2013 Obiettivo Operativo1.10 “La cultura come risorsa” attività C “Sviluppo di tecnologie per la 

digitalizzazione e messa in rete di archivi e biblioteche”, dal titolo: 

“Riversamento dell’OPAC di Bibliorete nella Rete SBN Polo CAM e digitalizzazione del patrimonio antico 

relativo al territorio campano nei secoli XVII-XVIII” 


